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! cronisti ricevono dalle ore 
e dalle 15 alle ore 1 

alle ore 13 

Inquinamento da cinque giorni oltre i limiti Veicoli «sotto scorta» dalle ore 17 alle 21 
Nessun provvedimento restrittivo a piazza Gondar, corso Francia, piazza Fermi 
I vigili dovranno velocizzare e deviare le auto largo Gregorio XIII e largo Montezémólo 
nelle zone intorno alle centraline in rosso Pds, Verdi, Arvu, ambientalisti: «È un bluff» 

Trucchi contro lo smog 
L'inquinamento è alle stelle. E il Campidoglio lancia 
la ricetta anti-smog: dalle 17 alle 21 velocizzare o 
deviare il traffico delle aree dove le cabine hanno ri
levato alti tassi di monossido di carbonio. Dunque, 
niente targhe alterne e sospensione degli impianti 
di riscaldamento. Ma dall'opposizione e dagli am
bientalisti arriva la protesta: «È un trucco per far 
scendere i dati fomiti dalle centraline». 

MARISTELLAIERVASI 

• • «Non chiedete a me, so
no stanco. I provvedimenti an
ti-smog li illustrerà l'assessore • 
Angele». Il sindaco Franco Car-
raro si è cosi chiuso nel suo uf
ficio e ha lasciato la patata bol
lente nelle mani del responsa- ', 
bile del traffico. Da cinque 
giorni l'aria di Roma è inquina- ' 
ta. L'ultimo monitoraggio ha *< 
fatto scattare il secondo livello 
d'allarme. E il Campidoglio ie
ri, tra la confusione generale, 
ha deciso la sua ricetta: niente 
targhe alterne (il Dpr li con
sente solo nei casi generali di 
comprovata gravita), niente 
sospensione per fascia oraria 
de! calore domestico (la prò- • 
posta è stata ritenuta inefficace 
dai tecnici del ministero del
l'ambiente). L'inquinamento 
atmosferico si combatte velo- -
cizzando e deviando il traffico ' 
intomo alle centraline che 
hanno rilevato alti tassi di 
smog e vicino agli ospedali. 
Ma sull'impiego tecnico delle 
forze l'assessore Meloni non 
ha aggiunto una parola. 

Contro lo smog solo trucchi? 
In pratica oggi, dalle 17 alle 21, 

cinque «pezzi» d i citta verran no 
presidiati dai vigili urbani, che 
hanno il compito di reprimere 
la sosta totale su un solo lato 
della carreggiata. La guardia 
all'ingorgo con divieti di sosta 
e rimozione scatta nell'area 
territoriale adiacente le centra
line di Piazza Gondar (Tan
genziale Est, viale Libia, via 
delle Valli, viale Etiopia, via 
Antrodoco, viale - Somalia), 
Piazza Enrico Fermi (viale 
Marconi, via Grimaldi, via Car
dano, via Rotti, via Gherardi, 
fiiazza Righi, lungotevere degli 
nventori, via Oderisi da Gub

bio, via dei Prati di Papa, via 
Einstein, piazzale della Ra
dio), Cono Frauda (via fer
rerò di Gambioano, via di Vi
gna Stelluti. via Bclloni, via 
Cassia, via Flaminia, via Pec
chie via Nini, via Valdagno, 
via Flaminia), largo Grego
rio XIII (via Boccca. via Leo
ne Magno, via Urbano II, via 
Leone X. via del Forte Boccea. 
via Gregorio XI) e Largo 
Montezémólo (piazzale de
gli Eroi, via San Tommaso d'A
quino, viale Medaglie D'Oro, 

Cortei a Lettere 
Gli studenti 
«No al caro-tasse» 
• • Alla facoltà di Lettere 
esplode il malcontento per gli 
aumenti di tasse, decretati 
qualche giorno fa dal Consi- ' 
gito d'Amministrazione d'Ale- -' 
nco. La protesta iniziata ieri " 
mattina, con un'assemblea ' 
nell'atrio della facoltà, è slo- • 
data nell'occupazione del 
centro stampa di italianista, e * 
nella libera distribuzione delle 
dispense per gli esami. •• 

Una delle rivendicazioni de
gli studenti riguarda, infatti, il 
prezzo delle dispense che do- •> 
vrebbe essere già compreso ' 
nel costo attuale delle tasse. Il ' 
collettivo di Lettere e alcuni 
autonomi, in quest'occasione '. 
uniti agli studenti della rete 
nella protesta, hanno accusato 
il rettore Tecce di discriminare 
gli studenti meno agiati, lavo
ratori e fuori sede. Poi hanno 
protestato perchè l'aumento, 
deciso autonomamente dal
l'Ateneo nell'ambito della leg
ge Ruberti, non si accompa
gna a nessuna garanzia di ser
vizi per il miglioramento dell'u
niversità. L'assemblea di S-600 
persone si e trasformata in cor
teo ed è stato occupato il cen
tro stampa. Un gruppo di stu
denti del collettivo è andato a , 
dimostrare davanti alla porta 

del preside Paratore, che si era 
. chiuso in segreteria, chieden
do che uscisse. Poi in assem
blea collettivo e rete hanno ac
cusato il preside di non aver 
preso posizione contro le tas
se. Il conflitto verbale e durato 
fino a poco prima della fine 
dell'assemblea quando gli au
tonomi hanno dichiarato la 
protesta «un punto di partenza 
per l'inizio di una nuova occu
pazione». Intanto il Consiglio 
di facoltà di Lettere ha redatto 
un documento che chiede che 
l'aumento delle tasse sia paral
lelo al miglioramento delle 
strutture dell'università. la rete 
degli studenti sta mettendo a 
punto una serie di contropro
poste alla politica amministra
tiva di Tecce: «Si può ammette
re un aumento dei contributi, 
solo se contemporaneamente 
si garantisce una trasparenza 
maggiore nell'utilizzo dei fondi 
dei privati, e si richiedono più 
finanziamenti da parte dello 
Stato», ha detto Umberto Mar
roni del Consiglio d'Ammini
strazione. Nel pomeriggio an
che la Cisl ha condannato l'au
mento delle tasse e la contem
poranea riduzione dei contri
buti per le borse di studio. 

OT.R. 

Chiesta autorizzazione a procedere 
A Ostia 5 avvisi di garanzia 

Il senatore 
Meraviglia (psi) 

nel mirino 

piazza Morosmi. via Cipro, cir
convallazione Trionfale). Un 
gran lavoro, dunque, per la po
lizia municipale che, per far ri
spettare le norme, povrà lar ri
corso ai cartelli stradali, alla 
segnaletica mobile e ai sema-
fon non definiti «intelligenti», 
cioè quelli che potranno esse
re comandati manualmente. 

La nuova ordinanza anti
smog firmata dal sindaco po
trà restare in vigore per un solo 
giorno oppure per una intera 
settimana. Il provvedimento 
infatti è legato alle cifre giorna
liere del monossido di carbo- • 
nio. Cosi, se domani l'inquina
mento scende sotto la soglia li
mite di IO milligrammi per me
tro cubo, a piazza Gondar ri
tornerà la sosta selvaggia. Le 
automobili verranno allonta
nate dall'area della centralina 
a rischio solo ogni qual volta si 
superano i cinque giorni d'al
larme. Saranno comunque le 
tabelline a «segnalare» la zona 
da tutelare. Tutto ciò resta vali
do fino al 31 gennaio. Dal 1° 
febbraio invece scatteranno i 
parametri dell'ordinanza ema
nata dai ministri Ruffolo (am
biente) e Conte (aree urba
ne): scompare la media delle 
otto ore. resta quella oraria 
che stabilisce il primo inter
vento quando nella metà delle 
centraline si raggiungono i 15 
milligrammi per metro cubo, e 
i 30 milligrammi in caso di rag
giungimento del secondo livel
lo d'allarme. 

Il Pds, i Verdi, l'Arvu e gli 
ambientalisti sono su tutte le 
furie. Considerano sbagliata la 
nuova ricetta anti-smog adot

tata dal Campidoglio. Renato 
Nicolini, capogruppo della 
Quercia: «Giocano a zona una 
tattica che serve per il calcio: 
bisogna colpire una palla, ma 
non funziona prendendo a 
calci le macchine. Oggi pren
deremo lutti la parola sul traffi
co in consiglio». Il capogruppo 
dei Verdi Loredana de Petns: 
«Ci sono gli estremi per un 
esposto alla magistratura. Il 
sindaco emette una ordinanza 
per velocizzarre il traffico per 
far scendere con trucchetti ed 
espedienti i dati forniti dalle 
cabine». E ancora. Gianfranco 
Bologna del WwF dichiara: 
•Carrara aggiunge fumo allo 
smog. Non volendo fermare il 
traffico, pensa di riuscire a fer
mare l'aria che circola». Men
tre Maurizio Gubiotti della Le
ga ambiente lo definiosce un 
provvedimento folle e inclu
dente. Scettica e anche l'Arvu, 
l'Associazione romana dei vi
gili urbani. Spiega: «Se nella 
zona da tutelare ci sono i se
mafori intelligenti i vigili non 
potranno far altro che guarda
re l'ingorgo». -

Ma le proteste non frenano 
l'assessore al traffico che an
nuncia le prossime strategie 
per la mobilità: il progetto del
la sosta oraria a pagamento 
sulle grandi direttrici, nei pressi 
delle banche, ministeri e uffici 
pubblici. L'ascensore sotterra
neo per raccogliere l'utenza 
del Policlinico. Università e ' 
San Lorenzo. E per l'inquina
mento sono in arrivo altre dicci 
centraline di monitoraggio: sa
ranno pronte a fine mese ever
ranno affidate all'Enea. 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline ' 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRENESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZÉMÓLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIDURTINA 

Quantità 
di smog • 
nell'aria ". 

7,8 

11,5 

10,6 

12,5 

10,3 
Dato non 
pervenuto 

11,9 

9,6 

9,5 

Sopra • 
o sotto 
i limiti " 

— ' 

+ 
+ 
+ 
+ 

L, _ 

' + 
— . ' 

- ' 

Ma non è 
la prima volta 
che si gioca: 
con i dati 

• • Lo smog cambia stra
da, ma non è una novità. Già 
nei mesi scorsi i vigili urbani 
del Git, il Gruppo intervento 
traffico, hanno avuto l'invito 
a fluidificare il traffico nei 
pressi • delle • centraline ; di 
mon ita raggio. Lo raccontò 
al nostro giornale un rappre
sentate del corpo: «Control
lare !e centraline è un ordine 
del nostro comandante Boc
cacci e dell'assessore alla 
polizia urbana Piero Meloni. 
I dati dell'inquinamento so
no preoccupanti - disse il vi
gile del Git - Cost noi stazio
niamo a due passi dalla ca
bina in rosso». - •, • ',• i - . „ 

Insomma, evitare le code 
e le soste a motore acceso 
lungo l'area interessata non 
è un compito nuovo per la 
polizia municipale. Ed ecco 
che il Campidoglio, tra i tanti 
provvedimenti per combat
tere lo smog, ha scelto il 
«trucco» di spostare l'inqui
namento oltre le centraline. J 

Sof f i l lO Ieri, all'indomani dell'attesa 
i n h r i r i n l o prima del Barbiere di Siviglia, 
uàni\ '' t c a , r 0 dell'Opera sembrava 

« M a I O p e r a . bombardato. Tappeti arrotola
v a a v a n t i » " m u n a n8°'°- divani accula
v a a v a n t i s t a t j dncjjnvjcnj di operai, cai-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinacci dappertutto sulla mo-
^ ™ * * quette rossa, sotto il soffitto 
crollato all'inizio del secondo atto. «Il teatro è agibilissimo - mini
mizza il sovrintendente Giampaolo Cresci - dispiace solo per 
quel signore che 6 rimasto ferito...». L'agente di polizia ricoverato 
per la frattura a un piede ne avrà per 40 giorni. 

Legge per la capitale alla Regione. Il «no» del Pds ì 

Per Roma 57 priorità 
scompare lo Sdo» « 

Sono 57, secondo la Regione, le opere proposte dal
la Commissione governativa Roma capitale da rea
lizzare con «assoluta priorità». Ieri, la Pisana doveva 
approvare il parere richiesto dalla commissione, ma; 

è mancato il numero legale. Dure critiche dell'op
posizione, che ha proposto un parere alternativo. 
«Dello Sdo - sostiene il Pds - non c'è più traccia. 
Un'opera si realizza solo se straordinaria». •• • '• ' 

TERESA TRILLO 

• i Pensiline dell'Aide disse
minate in tutti i quartieri della ; 
città, terza corsia del raccordo 
anulare, Unilinea Nomentana. 
E poi nstrutturazionc del Ghet
to e di decine di chiese, non
ché realizzazione dell'Audito
rium e del parco della musica 
di Tor Sapienza. Sono queste, • 
secondo la Regione, alcune 
delle 57 opere del programma 
Roma Capitale, proposte dalla 
Commissione governativa, da 
realizzare con assoluta priori
tà. Opere sulle quali ien la Pi
sana doveva esprimere il pro
prio parere, chiesto anche alla 
Provincia (ha espresso parere 
negativo all'unanimità) e al 
Comune. Un parere mancalo, 
però, perche in aula, abban
donata da Pds, Verdi e Msi, 
non c'erano i 31 consiglieri ne
cessari a raggiungere il nume

ro legale per la votazione. E 
cosi la sorte dei progetti pre
sentati dalla commissione per 
Roma capitale si deciderà og
gi. La riunione del consiglio e 
stata infatti aggiornata a que
sta mattina alle 10.00. .- " 

Ieri sul tavolo della presi
denza della giunta sono arriva
ti due bozze di parere: una 
presentata dalla maggioranza 
e l'altra dal Pds e dal consiglie
re verde del Sole che ride Artu
ro Osio, bocciala con 27 voti 
contrari e 13 favorevoli. La 
maggioranza, nel giro di venti-
quattorc, ha ampiamente ri
toccato il documento stilato 
dai tecnici incaricati di esami
nare le proposte della Com
missione. Fino a due giorni fa, 
infatti, il parere < regionale 
esprimeva «Ionissime perples

sità» sui progetti messi in lista 
dalla commissione governati- ' 
va e proponeva di includere 

,* nell'elenco delle opere «asso-
' lutamentc prioritarie» da rea

lizzare solo due progetti: lo 
, Sdo, ossia la città degli uffici, e > 
' l'esproprio delle aree. Ma do- • 

pò un incontro con il sindaco ' 
di Roma, Franco Carrara - so
stiene l'opposizione - il nume- . 
ro delle opere «assolutamente 
prioritarie» sono diventate 57 e 
i toni critici sono sfumati. < 

La proposta dell'opposizio
ne, invece, bocciava i progetti 
aggiuntivi presentati dalla . 
commissione govemativa.«La • 
legge Roma capitale - sostiene 

. Vezio De Lucia, urbanista e • 
consigliere regionale del Pds -
è diventata una specie di Cas
sa del ' Mezzogiorno, senza > 
neanche i fondi. Un'occasione • 

, d'oro per procedure disinvolte. ! 
• Il modello e l'Irpinia: un'opera , 
' si realizza •solo se . diventa ' 

straordinaria, se entra nel giro 
giusto. Sarebbe stata necessa
ria una rigorosa selezione de- • 
gli interventi, non una loro 
moltiplicazione». «Dello Sdo -
aggiunge Danilo Collepardl, ' 
capogruppo regionale del Pds : 
- non esiste più traccia. 50 mi- 1 
lioni di metn cubi di cemento / 
stanno per abbattersi su Roma 

" e questo la Regione doveva re- ' 
spingerlo». . ; , . , 

«Ceno da Andreotti, poi ti fòro vedere» 
In aula le minacce di Sgarbi al vigile 
• • Vittorio Sgarbi non ha as
sistilo ieri mattina alla pnma 
udienza del processo che lo 
vede nei panni dell'imputato 
con l'accusa di oltraggio a 
pubblico ufficiale. Per giustifi
care l'assenza, i suoi avvocati 
hanno presentato un certifica
to medico, redatto da uno spe
cialista di Ferrara, dal quale ri
sulta che il critico d'arte e affet
to da una broncofanngite. Il 
pretore Claudio Mattioli ha 
perciò rinviato l'udienza all'8 
febbraio. 

Era invece in aula il vigile ur
bano Angelo Malizia, -14 anni, 
l'altro protagonista dell'episo

dio accaduto nel pomenggio 
del 28 maggio dello scorso an
no. Quel giorno era in servizio 
con una sua collega all'incro
cio tra via Bissolatl e via di San 
Basilio, una delle tante «trin
cee» per difendere il centro 
storico dall'assalto degli auto
mobilisti sprovvisti di permes
so. Sgarbi arrivò verso le 16,30, 
alla guida di una Saab 900 tur
bo cabriolet a bordo della qua
le si trovavano due sue amiche 
spagnole. Non aveva il per
messo rilasciato dal comune, 
non essendo lui residente a 
Roma. Aveva invece una spe
cie di «pass» scritto a mano, in 

inglese, e con il timbro dell'ho
tel Majeslic, l'albergo dove da 
alcuni mesi alloggiava. E il vigi
le urbano, che per pura fatalità 
non aveva idea di chi (osse 
Sgarbi, si e semplicemente ri
fiutato di farlo passare. - ,. 

•A quel punto 0 cominciata 
la discussione - ricorda Ange
lo Malizia -. Sgarbi, che non 
voleva mostrarmi i documenti, •. 
mi disse: "Lei e un ignorante, 
dovrebbe sapere chi sono io., 
Tutta Italia mi conosce". E poi 
ancora: "Piangerai amaramen
te, te ne pentirai. Stasera sarò a 
cena a casa di Andreotti, ve

drai cosa ti succederà". Allora 
l'ho portato con me al com- ' 
missariato Castro Pretorio. EII, .' 
davanti ai funzionari di polizia, ' 
ha ripetuto una scric di minac
ce nei miei riguardi. Episodi -
del genere accadono spesso, 
ma sempre con i delinquenti, 
non con personaggi di spelta- , 
colo. Del resto è colpa mia se . 
non lo conoscevo? Quando so
no tornato a casa me l'hanno ; 
detto i miei figli chi era. Poi ci * 
ho fatto caso, certo. L'ho visto 
tante volte a Blob». • • . 

Diversa la versione dei fatti a ' 
suo tempo raccontata da Vitto- ;. 
no Sgarbi, che aveva infatti 

presentato una denuncia nei 
confronti del vigile accusando- * 
lo di averlo spinto contro lo ' 
sportello dell'auto procuran- » 
dogli una contusione al brac
cio, confermata da un certifi
cato del medico del Majeslic. -
«Non 0 assolutamente vero - > 
ha replicato ieri il vigile urbano 
-, non l'ho nemmeno sfiorato. 
E poi, c'erano almeno duecen
to persone che si erano (erma- ' 
te per aver ricopnosciuto Sgar-
bi e per assistere allo spettaco
lo. Se lo avessi aggredito qual-

• cuno, > giustamente, i sarebbe 
andato di sicuro a denunciar
mi» 

A Ostiense 
e a Trionfale 
la terza 
università 

Accordo raggiunto per la terza università. Sorgerà in parte 
all'Ostiense, nella zona del Valco San Paolo, e in parte al 
Tnonfale nell'arca del Santa Maria della Pietà. La decisione, . 
già suggerita dal Campidoglio, è stata ratificata in un incon- " 
tro tenutosi ien mattina tra il ministro delle aree urbane, Car
melo Conte, Antonio Ruberti, titolare del dicastero della ri
cerca scientifica, il sindaco Franco Carrara, l'assessore al 
plano regolatore, Antonio Gerace, il rettore della Sapienza, 
Giorgio Tecce, e di Tor Vergata, Ennco Garaci. L'accordo 
verrà inserito nel programma per Roma capitale. Entro 90 
giorni «La Sapienza» predisporrà il piano di fattibilità, indi- . 
cando anche la pnonlà degli interventi, che il Comune poi : 
dovrà valutare dal punto di vista urbanistico. È stato inoltre ' 
deciso che quando verrà trasferito l'Istituto superiore di sani- ' 
tà, l'area dove sorge l'attuale complesso verrà data alla Sa
pienza, i . . , 

Agitazione 
nelle scuole 
per la carenza 
di aule 

Dura da lunedi l'occupazio
ne delle studentesse dell'Isti- • 
luto tecnico femminile «Mar-
ghenta di Savoia». Le ragaz- ' 
ze piesidiano la sede di via • 
Panispema per protestare : 
contro le cinque aule che il 

" " ^ — ^ ^ ™ ^ ^ ™ Provveditorato vorrebbe da
re agli studenti del vicino Istituto professionale per il com- • 
mercio «Vespucci», a sua volta con gli studenti in stato di agi
tazione perchè costretti ai doppi turni. La proposta delle stu- ; 
dentesse, solidali con i colleghi del «Vespucci» 6 che il Prov
veditorato restauri uno dei tanti edifici inagibili e abbando
nati a se stessi. «Noi - spiega Eva - abbiamo il biennio spen-
mentale, le classi bilingue: quelle aule ci servono. E poi, ci • 
vorrebbero spostare negli scantinati, al gelo...» . - •. -. 

Gli studenti 
di Colleferro 
in sciopero -
da dieci giorni 

Scioperano ormai da dieci 
giorni. Gli studenti dell'Istitu
to professionale Paolo Paro
di Delfino di Colleferro non ; 
fanno lezione onnai da pa- j 
recchi giorni per protesta I 
contro l'amministrazione I 

" ~ , — ~ " " che non mette a disposizio- • 
ne i laboratori, circa dicci, dove gli aspiranti elettricisti, elet
tronici, chimici e meccanici devono fare pratica. «Abbiamo ! 
fatto numerose assemblee - dice Daniele De Bartolo, un do- ; 
cente - Adesso è stato promesso che per la prossima setti
mana i laboratori saranno pronti. Staremo a vedere». -,-. 

I terminali 
non funzionano 
e le cambiali 
scadono -• 

«Erano in coda per pagare 
conti correnti e cambiali, 
quando alle 16 si sono rotti i >' 
terminali. La direzione della ',; 
Posta centrale delI'Eur non ì 
ha fatto nulla per ripagare gli 
utenti del danno,.anche se ". 

" ™ ™ ~ • " " " " ^ " • " " " ™ ~ c'era tempo fino alle 17,30 ,. 
per consegnare a mano, a chi aveva una scadenza urgente. ' 
una ricevuta dell'avvenuto pagamento». A raccontare l'epi- '; 
sodio è il signor Marsico. che racconta il «calvario della mo- ; 
glie». Ien pomeriggio la signora, secondo il racconto del ma- j 
rito, ha protestato insieme a un centinaio di utenU perchè '. 
l'ufficio postale cercasse di venire incontro agli utenti dan- •> 
neggiati dal mancato funzionamento dei terminali. ••' <"""•• 

A Fiumicino 
il primato ••-
dell'abusivismo 
edilizio 

Ltorale, terra d'abusivismo. " 
Quest'anno spetta alla circo- • 
senzione di Fiumicino, ; in < 
procinto di • abbandonare 
Roma per diventare comune '-
autonomo, il primato poco 

' - •' invidiabile dell'abusivismo t 
" ^ — ~ — " ^ — edilizio romano. Ieri, la Cgil ; 
di Osua e Fiumicino ha ufficialmente dichiarato guerra all'a- * 
bu îvismo edilizio presentando un primo rapporto sulle ca- ' 
i-ttoristiche e l'ampiezza del fenomeno. Risulta che la mag- !; 
tliuranzu delle costruzioni sono destinate alla speculazione. : 
e l'abusivismo ò diventato un terreno fertile per il riciclaggio ' 
di denaro ricavato da attività maliose. Inoltre, quello del ce- " 
mento abusivo è un mercato delle braccia: extracomunitan, / 
cassintegrati, pensionati, tutti lavoratori facilmente ricattabili [ 
sulla busta paga e poco disposti a fare ricorsi contro le molte ' 
situazioni irregolan e di scarsa sicurezza dei cantieri. ,. » - • 

Il 19 gennaio verrà sospeso 
temporaneamente il nullao
sta a riprendere le partite di 
campionato. La decisione e 
del presidente della lega na
zionale calcio, ed è stata 

-•' • presa nei confronti di «Vi-
'^^^^^~mmmm~ dcouno» e di altre quattro tv 
private, anch'esse di Roma («Teleroma 56». «Rete Oro», ', 
«Gbr» e «Odeon tv tre») in seguito a una proposta del comita
to di controllo Lega/Rai nella riunione che si è tenuta il 10 
gennaio per accertare le violazioni al regolamento per l'e
sercizio della cronaca televisiva. - , ' - ' . , •!• • 

Cinque tv romane; 
non potranno: " 
riprendere ?<• 
le partite del 19 

Polemiche» 
e denunce -
per le discariche 
abusive 

Polemiche e denunce sulla 
questione delle discanche 
abusive sono state fatte dai 
Verdi con un esposto ieri al
la Procura per verificare la 
violazione di una o più nor-
me in alcuni comuni di Ro-

• " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ma. Anche il Pds interviene 
sulla questione dichiarando che non esiste un piano per af- * 
frontare l'emergenza rifiuti nei comuni della Provincia e e \ 
che la maggioranza di Palazzo Valentini intende far credere ' 
la presenza di un progetto «per coprire il vuoto più assoluto ' 
e le inadempienze dell'assessore Martinelli». Nove comuni 
della media valle del Tevere hanno chiesto, frattanto, di in- , 
controre al più presto il presidente della Regione, Rodolfo ' 
Gigli, sul problema delle discanche. ,-. , ^ , .,.„. 

ROSSELLA BATTISTI 

Sono 
passati 268 
giorni da 
quando II 
consiglio ' ' 
comunale "' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire •• 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso -' 
dei cittadini 
agli atti del . 
Comune. 
Ancora 
non è stato -
fatto niente 


